ALFABETTO 

DEL SOLDATO 




PERFETTO, 

OVERO 



Le Offeruationi particolari , cbe fi denota) 
bavere nel Governo , e Diffefa delle 
Pi4%%e. 



CONSACRATO. 
fW lllnfìriffimo Signor conte 

T O M À S O 

P O M P E I. 

Goucmatore della , Fortezza di Palma,* 
c Condutier d’Homeni d’ Arriva 
della Sercniflìma Republica 
di Vcnetia. 

A V T T O R E. N. TsT. 




IN VENETIA, M.C.LXXXIV. 

Appreso Pondo Bepnardon Li- 
braro in Marzeria all’Infc- 
gna del Tempo . 

Coi Lice*** de Superiori , & Frinite fio . 
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ILLVSTRISS. SIGN 



mio Patron Col 
ì; lendiffimo . 1 1 



H ’chi nacque de- 
sinato alleLr 
Palme, fono 
meritati Tri- 
buti gl" Allori j Et ogni 
Deità Celefte hà la uia 
Vittima particolare^* 
Ipettante, < 

- Il VaiorediV.S.niu- 
Sriffima , ch’hebbe i na- 
tali gemelli con la Glo- 
ria , chiama quello pru- 
dente fìudio millitare à' 
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me Martiale , d’vnaJ ; 
tanta confagratione hà 

il merito. . ,\ f 
Lo prefento adunque 
fotto la diffefa del glo, 
riofo patrocinio di V.S.> 
llluftriffimaj SOLDA- 
T O degno di quella, per 
eflfer PERFETTO j Et 
all’ ombra delle voftre_, 
chiare Infegne , «degne- 
rà, come ALFABET- 
TO al Mondo, che non 
fono fecondi , del VE- 
NE TO LEONE iPOM 
PEI, à quelli già dell’ A. 
quile Latine,; Refta_, 
che arrollato Io pur.e t 
nella Compagnia della > 

Ri- 
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iij Riueréiìza , goda la per- 
hà miffiope, che Supplico ,, 



quc la mia Seruitù , mentre.» 
ilo, toccha la Flama del vo. 
/.& ftro Nome la Tromba, 
)A* c che nel Campo del vi-- 
P« nere, per giungere ficu- 
B ro ai Pofto della voftra 
rej Gratia , la Sentinella-, 
;nc* Cortefe della Generofa 
Bontà mi dia il Nome. - 
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, Di. V.S. IHilfteìfsi. ", 
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. Venedii li 1 1\. Noiiembr. 
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Tlumibfs. UQUOt^ ObìigJtiY. 


•are 


... « ' » " t ■ \ K 

v - « 


-i 

* ■* » V V 



k jr 

1 * 



*1 ^ 




cHj *' Pondo Bernarcfonv 

w- . * 3 L’AV. 



L'A VTTORE 






i ‘ ! 
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0» certa dw/c* 
Lettore 5 c/?* yè 
ti chiami njero 
Soldato , non 
S degnerai > 

_ , i» . o vy t . > 

[correre il contenuto di quefti 
fogli f\ Care ti furano quelle-* 
Regole 9 che -nella Scola di 
Adarte infegna la Prudenza , 
per addotr inare fra l’ Armi 
rvn Guerriero perfetto . perc/tf 
yi?#0 guftojì 3 àe 

quali appetifce il Valore . , 
7)/ ta/e gloriofa Profejfione 

ti ^voglio credere >* Owde fa-* 
■ .* pai 
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prai a buon conto 9 che li Ctàatk 
tori della Spada fono difsimili 
dalle fiorile dicerie della Pendi 
na y ^perciò fa éjjuejk catti * 
non cercherai sanità di tenere 
parole 9 mentre fi tratta la fio- 
dezza de fatti 9 e fcriue 
Ferrai .r y x r- -» . 1 / 

Qompendiojle fofianzj di 
' G uerra nelle mafsime , che de - 
nono ejfere in petto de chi (jo- 
noma i Mitri 9 o che difende i 
Campi é , 'V < } 7 ~ % 

• jL "jT • •* 

LEfperien&a de Cd fi mi 

fu Maefira: Il Tempo dilun - 

tfypratica fra l* Armi il Frecci < 

tote y Ma per intendere la n/a* 

vieta delti Accidenti Martiali 9 

nons impara gid mai chebafii ; a .. 
^ f -■ ° «ir. V* 
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cb y ogni rvaiorofo yMafìro di 
Guerra è Scolaro deltAL.PA* 
%£TT Q itafsìfòitQiffo ± ? : 
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T A V O L A 

* y * r ■ • *•{ 

De’ Capitoli che fi contengono nella 
nella prefeme Opera . ; 

r * j , , ’ ' * , 

4 

C Ap. I f Che cùfa dcuc ojferuare vn 
G mentitore, quando arma nel fuo 
Gouerno . pag, i 

Cap. XI. Labuona intelligenxjtn thè &/-* 

: jo°n a mmentr trd iH abitanti ed i 
Soldati , e badare eòe non fuceedn^ 
qualche tumulto . * 

Cap. III. Come il Governatore deue fa 
- pere il numero de* Soldati del fuo Tre- 
folo $ ed in ohe forma fono alloggi#* 

t ti, , > \ • ’ 4, 

Cap. IV. Confiderare, [eia fiaiga , 
Frontiera » e fuori d' infiniti > erf i» ^ 
forma deue gouernaifi. r \ 

Cap. V. Manierati trattare con le J 'pie , 

• ed auuifatorì . , 7 

Cap. VI. ebebifigna ajfegnan a ci afe uno 
il J'uo pofio, prima che [ucce da qualche 
ipcca fione •. . , & 

Cap. VII. Cowe bi fogna onere Ronde , e 
Sentinelle é e l'boradi battere la pia - 

n<. 2 

Cap. Vili. Della carica del Maggiore** 
della piazzate della maniera d'allog- 
giare 
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